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Aggregati cellulari

Organismi unicellulari che tendono ad associarsi tra 
loro per formare le COLONIE

Sono associazioni POST-GENITE
✓Procarioti (batteri con rivestimento mucillaginoso: 
cianobatteri)
✓Alghe immobili.

Assenza di continuità citoplasmatica
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Tallofite 
Vegetali con organizzazione del corpo "a tallo", 
cioè dotate di una struttura vegetativa semplice, 
poco o non differenziata.
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Tallofite 

Tallo 

Organismi con corpo non differenziato in 

veri tessuti ed organi 
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Phaeophyta: alga 

bruna

Rhodophyta: alga rossa
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Nelle alghe brune compaiono strutture organizzate 
simili a “veri tessuti”. 

L’organizzazione macroscopica delle alghe brune 
più evolute è molto avanzata anche dal punto di 
vista funzionale, infatti si possono organizzare i 
filloidi che svolgono la fotosintesi, i rizoidi che 
ancorano il tallo al substrato e i cauloidi che 
svolgono la funzione di sostegno.
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I funghi o miceti sono ETEROTROFI 

(SAPROFITI O PARASSITI), totalmente privi di 

CLOROFILLA e con un’organizzazione a tallo 

del loro corpo

Le cellule sono allungate a formare filamenti 

(IFE: settate o asettate) associate a costituire 

un fitto intreccio (MICELIO) 

Corpo fruttifero

Ife
Strutture produttrici 

di spore
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Organizzazione del tallo

I funghi pluricellulari sono 
costituiti da lunghi filamenti 

detti IFE, l’insieme di ife 
costituisce il MICELIO.

Alcuni funghi sono unicellulari, ma la maggior parte è 
pluricellulare.

Il micelio forma un tallo filamentoso che si sviluppa nel 
substrato. 

Il carpoforo dei funghi eduli è un tallo costituito da un 
gran numero di ife strettamente associate. 17



Ife, strutture tubulari, con 
un elevato rapporto 
superficie/volume, 

condizione ottima per 
l’assorbimento dei nutrienti
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La cellula fungina

L’organizzazione unicellulare e 
coloniale dei lieviti
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Organizzazione pluricellulare 
dei funghi
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• Organizzazione sifonale (filamenti 

plurinucleati), IFE senza setti (IFE degli 

Zigomiceti)

• Organizzazione tricale (cellule 

mononucleate o binucleate) IFE del 

MICELIO di Ascomiceti e Basidiomiceti)

Tipologie di ife:
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Negli zigomiceti le ife sono sifonate, asettate 

o cenocitiche, con centinaia di nuclei
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Micelio sifonale 

(zigomiceti)
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Nella maggior parte degli ascomiceti le 
ife sono settate, ma con poro centrale 

(attraverso cui può avvenire il passaggio 
di nuclei, ed altri organuli) e solo di rado 
ai bordi del poro si osservano speciali 

strutture che limitano lo scambio di 
materiale citoplasmatico. 

Le ife di ascomiceti e basidiomiceti sono 
organizzate in cellule divise da setti 
trasversali. Queste ife sono dette 

settate.  I setti però possono essere più 
o meno completi. 



Carpoforo di un ascomicete evoluto, 

Morchella
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Sporofori  di diversa forma, basidiomiceti 

Vescie 
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I funghi a mensola
(Basidiomiceti saprofiti o 

parassiti)
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Il tallo non dispone di strutture di sostegno e di 
ancoraggio, quindi questi vegetali una volta 
emersi dall’acqua possono vivere sulla terra 
ferma solo aderenti al suolo.  Poche tallofite, 
come funghi, alghe più evolute e licheni sono 
riuscite ad ancorarsi stabilmente al suolo. 

La maggior parte degli organismi vegetali con il 
corpo a tallo sono organismi aquatici, alcune 
tallofite si sono adattate alla vita terrestre ma 
rimangono ancora dipendenti dall’acqua almeno 
per la riproduzione sessuale. 
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Un livello intermedio tra il tallo e il più evoluto cormo è 
rappresentato dal tallo cormoide. Quest’organizzazione è tipica delle 
Briofite. Le Briofite si sono adattate alla vita sulla terraferma 
senza però abbandonare completamente l’ambiente acquatico, dal 
quale sono strettamente dipendenti per la riproduzione sessuale.  

I vegetali con tallo cormoide sono privi di veri 
organi e di tessuti, tuttavia in alcuni muschi si 
realizza il differenziamento di “tessuti” anche 
se molto più semplici di quelli delle cormofite.

Tra le Briofite è possibile trovare 
esemplari che presentano un 
fusticino eretto, detto cauloide, 
sul quale sono inserite foglioline o 
filloidi e sono ancorati al suolo 
mediante rizoidi.
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Nel tallo cormoide si assiste ad una maggiore organizzazione 
delle strutture adibite alla riproduzione rispetto a quelle delle 
tallofite. 

Le spore, i gameti maschili e femminili non sono più 
contenuti entro sporocisti o gametocisti, ma vengono 
prodotte e protette all’interno di sporangi o 
gametangi pluricellulari.
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Cormofite o Piante vascolari
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In conclusione è possibile tracciare una 
ipotetica linea evolutiva dell’organizzazione 
cellulare dei vegetali che partendo dai primi 
semplici organismi acquatici unicellulari o con 
organizzazione a tallo si arriva alle più 
evolute cormofite passando gradualmente e 
progressivamente attraverso forme 
intermedie (tallo cormoide) di complessità 
crescente.
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